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Palermo, piano-formazione al via Matera, nuova fabbrica di salotti

Firmatol’accordoconleorganizzazionisindacaliperilPianodiformazioneplurienna-
ledeidipendentidellaProvinciadiPalermo.Circatrecentodipendenti,compresiidi-
rigenti,frequenterannopertreannicorsidiformazioneperuntotaledidiecimilaore.Il
progettoprevedecorsibaseedielevataspecializzazione.Sarannogestitidauncon-
sorzioformatodaCerisdieIsida.Ilcicloinizieràaottobre,finirànelgiugnodel2000.

Hacominciatoafunzionareieri(andràaregimeentrounasettimana)ilnuovostabili-
mento«Nicoletti»,unadellemaggioriaziendedel«polodelsalotto»,allaperiferiadi
Matera,L’investimentoèstatodicirca50miliardi.Lafabbricaoccupaunasuperficiedi
100milametriquadrati,circalametàdeiqualicoperti,epermetteràdiprodurredieci-
mila«sedute»algiorno.EntroilmaggiodelDuemilaavràinorganico450dipendenti.

L ’ i n d a g i n e
....................................................................................................

In Italia la persecuzione psicologica in fabbrica
riguarda un milione e mezzo di lavoratori
Un gruppo di parlamentari prepara una legge

Stress da capo:
sono 12 milioni
i casi in Europa

Emanatedall’EntenazionaleperlaSa-
luteelaSicurezzasvedeseinconformi-
tàallaSezione18dell’Ordinanzasul-
l’AmbientediLavoro(1977)del21set-
tembre1993,ledisposizioni«antimob-
bing»sonoentrateinvigoreinSveziail
31marzo1994.
Questoiltestointegrale.

Definizioni
e campo d’applicazione

Sezione 1
Questedisposizionivannoapplicate

in tuttequelle realtànellequali i lavo-
ratoripossonoessereoggettodiuna
qualsiasi formadipersecuzionedu-
rante il lavoro.Perpersecuzionesi in-
tendonoricorrentiazioni riprovevolio
chiaramenteostili intrapreseneicon-
frontidisingoli lavoratori, inmodoof-
fensivo, tali dadeterminare l’allonta-
namentodiquesti lavoratoridallacol-
lettivitàcheoperanei luoghidi lavoro.

Principi generali
Sezione 2

Ildatoredi lavorodovrebbepianifi-
careeorganizzare il lavoro inmodo
daprevenire,perquantopossibile,
queste formedipersecuzionenei luo-
ghidi lavoro.

Sezione 3
Il datoredi lavorodovràcomunicare

inmodo inequivocabilechequeste
formedipersecuzionenonpotranno
assolutamenteessere tolleratenel
corsodell’attività lavorativa.

Procedure particolari
Sezione 4

Nelcorsodell’attività lavorativado-
vrannoessereprevistedelleproce-
durecheconsentanodi individuare i
sintomidicondizionidi lavoroperse-
cutorie, l’esistenzadiproblemi ine-
rentiall’organizzazionedel lavoroo
eventuali carenzeperquantoriguar-
da lacooperazionechepossonoco-
stituire il terrenoadattoall’insorgere
diqualche formadipersecuzionepsi-
cologicadurante l’attività lavorativa.

Sezione 5
Inpresenzadiquesto tipodisintomi

dovrannoessere immediatamente
adottateeapplicatedelleefficaci
contromisure.Contemporaneamente
saràcondottaun’indagineperaccer-
taresequestamancatacooperazio-
nenondebbaessere imputataaduna
inadeguataorganizzazionedel lavo-
ro.

Sezione 6
I lavoratori sottopostiaquestefor-

medipersecuzionesul lavorodo-
vrannoricevereaiutoesostegno im-
mediati, percui ildatoredi lavorodo-
vràprevedereprocedurespeciali.

Raccomandazioni di ordine ge-
nerale dell’ente nazionale svedese
per la salute e la sicurezza sul lavo-
ro in merito all’applicazione delle
disposizioni relative alle misure da
adottare contro ogni forma di per-
secuzione sul lavoro.

Premessa
Amontediqueste formedipersecu-

zionepossonoessercicarenzerelati-
veall’organizzazionedel lavoro,del
sistema informativo interno,unage-
stione inadeguatadelmododi lavora-
re,uncaricodi lavoroeccessivoo,al
contrario, insufficiente, il tipodipre-
stazione lavorativa richiesta,caren-
zenellapoliticadelpersonalescelta
daldatoredi lavoro,o,ancora, il tipo
diatteggiamentotenutodaldatoredi
lavoroneiconfrontideipropridipen-
dentie lesueeventuali reazioni.
Problemiorganizzativipersistentie
insoluti possonocausare forti tensio-
nimentalinegativeneigruppidi lavo-
ratori, conunadiminuitacapacitàdi
tolleranzadellostress.Questopo-
trebbe indurre lacosiddetta“menta-
litàdelcaproespiatorio”eattivare
comportamentidi rifiutoneiconfronti
dei singoli lavoratori.
Lecausedeiproblemivannoricerca-
tenellecondizionidi lavoro reali, so-
prattuttonelcaso incuipiùpersone,
singolarmente, sonostateoggetto
perun lungoperiododivari tipidiper-

secuzionepsicologica.Naturalmen-
teavolte lecauseo i tentatividiesclu-
sionevannoricercatinelcomporta-
mentoonelmododiagirescelti dai
singoli individui.Masipotrebberi-
scontrareche,anche inquesticasi,
alla radicedelproblemavisonositua-
zioni lavorative insoddisfacentiper
cui i singoli lavoratori, inpredaall’an-
siaealladisperazione,nontrovano
altrasoluzioneal loroprofondodisa-
giosenonquelladiagire inmodotale
dadanneggiareoprovocarealtri loro
compagni.
Leconseguenzediquesteformedi
persecuzionesonograviepossono
assumerevarie forme.
Tra isingoli lavoratori: aumentodelle
divergenze in terminidiavversione
dichiarata, irritabilitàoaccentuata
indifferenza; infrazionedeliberata
delle regoleorispettoesageratodel-
lestesse,prestazioni ridotte;elevato
livellodistress,scarsatolleranzadel-

lostessoconreazioniesagerate,a
volteconcrisi traumatiche;patologie
di tipofisiologico,abusodisostanze
dannoseoreazionia livellomentale,
adesempiodisturbidel sonno,perdi-
tadiautostima,ansia, il fenomenodel
“rimuginare”sucosee fatti,depres-
sioneesintomatologiamaniacale;a
volte invece laconseguenzapuòes-
sereunamarcataaggressivitàouna
gravestanchezza; incapacitàdiguar-
dareavantio irragionevoli richiestedi
rivendicazione;pensieri suicidioatti
di violenzacontrosestessi.
Se le formedipersecuzionesul lavoro
noncessano immediatamentec’è il
rischioche isintomidiventinoperma-
nenti, sicronicizzinoequindi richie-
danosenz’altrounaiutomedicoe/o
psicologico.
Conseguenzeall’internodelgruppo
di lavoro.
Efficienzaeproduttività ridotte.Man-
cato rispettodelle regoleesistentio

irrigidimentoperquanto riguarda il ri-
spettodellestesse.Critichesempre
piùmarcateneiconfrontideldatore
di lavoro,mancanzadi fiducia,unge-
neralesensodi insicurezza.Unau-
mentodeldissenso,adesempioman-
canzadicomprensioneneiconfronti
dimodidiversidi fare lecose,allonta-
namentodalgruppoedaipropridove-
ri, tentatividispezzare ilpotereo,al
contrario,di formarecombriccolepo-
tenti.Elevatoassenteismopermalat-
tia,problemidiabusodisostanze,no-
tevoleavvicendamentodelpersona-
leeunaumentodelle richiestediper-
messi.Scarsa tolleranzaneiconfron-
ti dellostressedelle tensioni,esinto-
migenerali di insoddisfazione.Ten-
denzaadingigantirepiccoli problemi.
La ricercacontinuadicapriespiatori.
Lacapacitàe laprontezzadelgruppo
di lavoratoridipartecipareallasolu-
zionedeiproblemi interniaumente-
rannoodiminuiranno inmodopalpa-

bile,oppurescomparirannoasecon-
dadelmodo incui ilconflittoviene
consideratoeaffrontatodaldatoredi
lavoro.Senonsiprovvede innessun
modo lasituazionedi rischiopeggio-
reràsempredipiùcon ilpassaredel
tempo.

Guida alle singole sezioni:
definizioni
Sezione 1

Levarie formedipersecuzionepos-
sonoessereesercitatesiadai lavora-
tori stessi siadaldatoredi lavorodi-
rettamenteodasuoi rappresentanti.
(Lapersecuzionesul lavoro -mobbing
-chediventapoliticaaziendale,cioè
esercitatapermotividi riorganizza-
zione,di riduzionedelpersonaleoper
eliminare lavoratori scomodi, in in-
glesevienedenominata“bossing”)
(N.d.T.).
Fenomeniquali lapressionepsicolo-
gica, lacrudeltàmentale, l’isolamen-

tosocialee lemolestie, tracuiquelle
sessuali, vengonoconsideraticon
sempremaggiorefrequenzaproblemi
cheriguardanolavita lavorativae
complessivamente rientranonel ter-
minediviolenzaopersecuzione.Si
trattadiproblemimoltosericoneffet-
ti graviedannosisiasui singoli lavo-
ratori siasulgruppodi lavorosenon
vengonovalutatiegestiti in tempo.
Questieffetti possono tradursi instati
patologici,mentalie fisici, cheavolte
possonodiventarecronici, esfociare
addirittura inunrifiutodellavita lavo-
rativaedellacollettivitàcheopera
nell’ambientedi lavoro.Variesono le
formedipersecuzionepsicologica.
Adesempio:calunniareodiffamare
un lavoratore,oppure lasua famiglia;
negaredeliberatamente informazioni
relativeal lavorooppure fornire infor-
mazioninoncorretteariguardo;sa-
botareo impedire inmanieradelibe-
rata l’esecuzionedel lavoro;esclude-

re inmodooffensivo il lavoratore,op-
pureboiccottarloodisprezzarlo;
esercitareminacce, intimorireoavvi-
lire lapersona,comenelcasodimo-
lestiesessuali; insultare, farecritiche
esagerateoassumereatteggiamenti
o reazioniostili inmododeliberato;
controllare l’operatodel lavoratore
senzache losappiaecon l’intentodi
danneggiarlo;applicare“sanzioni
penaliamministrative”adunsingolo
lavoratoresenzamotivoapparente,
senzadarespiegazioni, senzatentare
di risolvere insiemea lui/lei iproble-
mi.Questesanzionipossono tradursi,
adesempio, inunallontanamento im-
motivatodalpostodi lavoroodaisuoi
doveri, inuntrasferimentoaltrettanto
immotivatoo in richiestedioredi la-
vorostraordinario, inunevidente
ostruzionismoneisuoiconfrontiper
quantoriguarda lerichiestedi forma-
zioneodipermessi (ma inquestoca-
sosideve fare riferimentoal“bos-
sing”).
Gli atteggiamenticosiddetti offensivi
sonoquellicaratterizzatidaun’asso-
lutamancanzadi rispettoe lesividei
principidiordinegeneralechedo-
vrebberoessereallabasediunatteg-
giamentorispettosoemoraleneicon-
frontidellealtrepersone.Di fattosi
trattadiazionichehannouneffetto
negativo,abrevee lungo termine,sia
sui singoli individuisiasuigruppidi la-
voro.Ascansodiequivocièopportu-
noaggiungerecheoccasionalidiver-
genzediopinioni,momentidiconflitto
eeventuali problemichesidovessero
verificaredurantenormali rapporti di
lavorodovrebberoessereconsidera-
ti fenomeninormali, inquantosipuò
parlaredi“formedipersecuzione”
soloquandoiconflittipersonalidege-
nerano finoallamancanzadi rispetto
deldirittodellepersoneallapropria
integritàpersonaleescivolanoverso
azionidel tuttoprivedieticadel tipodi
quellesopracitateconeffetti deva-
stanti sui singoli lavoratori.

Misure di ordine generale
per prevenire qualsiasi forma
di persecuzione psicologica

Sezione 2
L’Ordinanzadell’Entenazionalesve-

deseper laSalutee laSicurezza rela-
tivaalControllodell’AmbientediLa-
vorodefinisce levarieresponsabilità
deldatoredi lavoroecheriguardano
numerosiaspetti dell’A.d.L.
Riportiamoalcuniesempidimisuredi
ordinegeneraleche ildatoredi lavoro
puòadottareperprevenire le formedi
persecuzionenei luoghidi lavoro:
elaborareunapoliticaadhocper
l’ambientedi lavoroche, tra l’altro, il-
lustri le intenzioni, gli obiettivie l’at-
teggiamentodiordinegeneralenei
confrontideipropridipendenti;ela-
boraredelleprocedurechegaranti-
scanocondizionipsicologicheeso-
ciali nei luoghidi lavoro lemigliori-
possibili, ancheperquantoconcerne
lasituazione lavorativae l’organizza-
zionedel lavoro;adottaremisureper
impedirechesimanifestino reazioni
negativesul lavoro,adesempioela-
borandodelleregoleche incoraggino
unclimadi rispettoediamicizianel
luogodi lavoro.Sonosoprattutto il da-
toredi lavoroe isuoi rappresentanti
cheperprimidevonodare ilbuon
esempio in talsenso. Iquadrie idiri-
gentidevonoricevereuna formazio-
ne taledaconsentire lorodigestire le
materiecherientranonelle leggididi-
rittodel lavoro,glieffettidellevarie
condizionidi lavorosullepersone, i ri-
schidiconflittoall’internodeigruppi
di lavoratori, inmodochesiano ingra-
dodi rispondereconprontezzaconun
sostegnoqualificatoaquei lavoratori
chesi trovassero insituazionidi
stressedicrisi.Anche inconsidera-
zionedella loropersonalesituazione
lavorativaedel loroambientedi lavo-
ro,è importanteche idirigentidiretta-
mentecoinvolti inattivitàdigestione
edicontrollodelpersonaleabbiano
conoscenzeabbastanzaapprofondi-
te indeterminaticampi inmododasa-
perecomemettere ingrado il lavora-
torediadeguarsinelmodogiustoal
gruppodi lavoroalqualeèassegnato.
Ugualmente importanteècomunica-
re inmodochiaroquali siano le regole
vigentinel luogodi lavoroe forniread
ogni lavoratore tutte le informazioni
sulleattivitàesui loroobiettivi. ☛

NeiPaesidell’UnioneEuropea,secon-
doun’indaginecompiutanel1998,oltre
12milionidilavoratorisonovittimedel
«mobbing»,unaformadipersecuzione
psicologicachevieneesercitatasulpo-
stodilavoroattraversoattacchiripetuti
deidirigenti,deicolleghidiquadrosu-
perioreodeglistessidatoridilavoro.Un
fenomenochesistacominciandoa
quantificareancheinItaliaconrisultati
preoccupanti.Secondoalcunestimele
vittimedelmobbingnelnostroPaese
sarebberounmilioneemezzoparial6%
dellapopolazioneattiva.Allalucedi

questidatilaUilpiemonteseelaUilca
(UilCreditoeAssicurazioni)hannode-
cisodiavviareun’indaginefraidipen-
dentidelleaziendedicreditoeassicura-
zionedellaregione,avvalendosidella
collaborazionedellabolognesePrima
(AssociazioneitalianacontroilMob-
bingelostresspsicosociale).

LaUilcahagiàiniziatoadistribuire
unquestionarioaipropriiscrittichein
Piemontesono3.000,pariacircail15%
dellaforzalavorocomplessiva.Irisultati
dell’indaginesarannoresinotiinuncon-
vegnoaTorinoinautunno.«Ilmobbing-

spiegaAmedeoCroce,segretariodella
UilPiemonte-èunfenomenodanon
sottovalutare.Nondimentichiamoche
sullemalattieprofessionalisiamopartiti
con30annidiritardo».Ericordachedal
’90,moltesentenzehannoriconosciuto
ipotesirisarcitorielegateadannisubiti
sulluogodilavoromentreannunciache
ungruppodiparlamentari,tracuiGian-
carloTapparoeGiorgioBenvenuto,pre-
senteràunprogettodileggeperilricono-
scimentodellamalattiadel“Mobbing”,
ossiail“terrorismopsicologicosulposto
dilavoro”attuatodacolleghiodasupe-

riori.Ilmobbing-haaggiuntoHarald
Ege,docentedipsicologiadellavoroe
presidentedi«Prima»,l’associazione
italianacontrolostresspsicosociale,la
cuisedetorineseapriràibattentiilpros-
simo15luglio-èunfenomenoassaipiù
diffusodiquantosipensi.

Secondoun’indaginecompiutanel
1998,neiPaesidell’Unioneeuropea,le
vittimesonostimate,infatti,inoltre12
milionidilavoratori.Edoltreadunesse-
reundannoperchilavora,haancheun
effettonegativoperleaziende,chesubi-
sconolaminorresadeilavoratori.


